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PROBLEMI DEL DOPOGUERRA IN ITALIA

-DEBITO PUBBLICO

-SVALUTAZIONE E INFLAZIONE

-RICOVERSIONE DELLE INDUSTRIE E DISOCCUPAZIONE

-MALCONTENTO DEI CONTADINI (CAMPI IMPRODUTTIVI PER 
ABBANDONO E PROMESSE DI TERRE NON MANTENUTE)

-DISPARITA’ ECONOMICA TRA NORD E SUD

- MALCONTENTO DEI NAZIONALISTI E DEGLI IRREDENTISTI 
PER LA VITTORIA MUTILATA

-MALCONTENTO DEGLI EX UFFICIALI E DELLE DONNE
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BIENNIO ROSSO (1919-1920)

•SCIOPERI E OCCUPAZIONI DELLE FABBRICHE
 A NORD FURONO OCCUPATE CON LE ARMI E VENNE 
CHIESTA L’AUTOGESTIONE SUL MODELLO DEL SOVIET 
(OTTENNERO SOLO L’AUMENTO SALARIALE)

•ASSALTI  AI NEGOZI

•OCCUPAZIONE DELLE TERRE 
A NORD OTTENNERO LIMITAZIONE DELLE ORE DI 

LAVORO
AL CENTRO UNA MAGGIORE QUOTA DEL RACCOLTO
AL SUD FURONO OCCUPATE LE TERRE E FATTE 

RICHIESTE
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NASCONO TRE NUOVI PARTITI

PARTITO POPOLARE  1919

 FONDATO DA DON LUIGI STURZO
DI ISPIRAZIONE CATTOLICA
LIBERALE
A DIFESA DI FAMIGLIA, LAVORO E 

PROPRIETA’ PRIVATA

PARTITO COMUNISTA   1921

FONDATO DA ANTONIO GRAMSCI
NATO DALLA SEZIONE 

RIVOLUZIONARIA DEI SOCIALISTI
AVEVA COME MODELLO IL PARTITO 

BOLSCEVICO
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MOVIMENTO FASCISTA POI

PARTITO NAZIONALE FASCISTA (1921)
FONDATO DA MUSSOLINI

ALL’INIZIO, GRAZIE A TANTE PROMESSE, 
CONQUISTO’ TUTTI I MALCONTENTI 
(DONNE, CONTADINI, NAZIONALISTI, 
IRREDENTISTI)

MA PRESTO INVECE SI SCHIERO’ DALLA 
PARTE DEI PROPRIETARI DI AZIENDE E 
DI TERRE, E DI INDUSTRIALI

PERCHE’ L’OBIETTIVO PRINCIPALE ERA 
RISTABILIRE L’ORDINE SOCIALE DOPO IL 
BIENNIO ROSSO E FAR CESSARE 
SCIOPERI E OCCUPAZIONI.
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ELEZIONI POLITICHE DEL 1919 E 1921

NESSUNO DEI PARTITI OTTIENE LA MAGGIORANZA

E’ NECESSARIO ALLEARSI MA NON SI TROVANO 
FACILMENTE ACCORDI PER UN PROGRAMMA

I GOVERNI SONO DEBOLI

IL MALCONTENTO DI REDUCI, NAZIONALISTI E CONTADINI 
PERMANE 

SI TEME UNA  RIVOLUZIONE COME QUELLA  AVVENUTA IN 
RUSSIAINDISTRUALI CONTINUO’

PAGG 143-147
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ASCESA DEL FASCISMO

RAGIONI

-PROMETTEVA ORDINE SOCIALE PER PORRE 
FINE AI DISORDINI (CHE I GOVERNI TROPPO 
DEBOLI NON AVEVANO RISOLTO) CONQUISTO’ 
L’APPOGGIO DEGLI INDUSTRIALI E DI CHI 
TEMEVA LA RIVOLUZIONE COMUNISTA

-PROMETTEVA UN’ITALIA PIU’ FORTE A 
LIVELLO INTERNAZIONALE (CONQUISTO’ 
L’APPOGGIO DEI NAZIONALISTI E DEGLI 
IRREDENTISTI) 

-CONSIDERANDO IL GOVERNO TROPPO 
DEBOLE, FECE USO DELLE SQUADRACCE, 
CIOE’ DELLA VIOLENZA, PER PUNIRE 
SOCIALISTI E CATTOLICI
(ANTOLOGIA PP.248-252)
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LA MARCIA SU ROMA   1922

IL GOVERNO DI LUIGI FACTA E’ DEBOLE

MUSSOLINI DECIDE DI PRENDERE IL POTERE CON LA FORZA 
E ORGANIZZA UNA MARCIA ARMATA

FACTA CHIEDE LO STATO D’ASSEDIO (INTERVENTO 
DELL’ESERCITO) MA IL RE NON FIRMA IL DECRETO

IL RE CONVOCA MUSSOLINI E GLI AFFIDA IL GOVERNO
SOLO REPUBBLICANI, SOSCIALISTI E  COMUNISTI  NON 
VOTANO LA FIDUCIA

IL RE VOLEVA EVITARE UNA GUERRA CIVILE ED UNA 
RIVOLUZIONE, MA LA DECISIONE FU UNA GRAVE 
VIOLAZIONE DELLO STATUTO ALBERTINO

https://www.youtube.com/watch?
v=8NAZ7dBkrfYhttps://www.youtube.com/watch?v=8NAZ7dBkrfY
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Delitto Matteot
 1924 ci sono nuove elezioni
 Il PNF usa la violenza per intimidire gli elettori e vince 

le elezioni
 Dopo un discorso di accusa ufficiale in parlamento 

viene sequestrato ed ucciso il deputato socialista, 
Matteot
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Discorso di Matteotti

https://www.youtube.com/watch?v=Vf3qmtUcoIo

Discorso di Mussolini

https://www.youtube.com/watch?v=e5oDJ6GMRV8

https://www.youtube.com/watch?v=Vf3qmtUcoIo
https://www.youtube.com/watch?v=e5oDJ6GMRV8
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Anziché reagire molti deputati si ‘ritirano 
sull’Aventino’
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Istaurazione della dittatura

 Mussolini approfitta, prende il potere e 
procede con le riforme (le «leggi 
fascistissime»)
 Le leggi vengono fatte dal Governo, non dal 

Parlamento
 Aboliti sindacati, scioperi, libertà di stampa e 

di associazione
 Oppositori vengono mandati in esilio
 Polizia Politica (OVRA), Tribunali speciali, 

Milizia Volontaria per la Sicurezza Nazionale
 Sindaci sostituiti dai Podestà di nomina 

governativa
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Istaurazione della dittatura
• Nel 1926 vengono aboliti i partiti e rimane soltanto quello 

fascista
• Il Parlamento viene sostituiti dal Gran Consiglio del Fascismo
• Le città vengono governate da Prefet e Podestà nominati dal 

Governo
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Totalitarismo
•Controllo assoluto della vita pubblica, politica 
ed anche privata, anche tramite la violenza
•Imposizione della propria ideologia, principi, 
valori e comportamenti tramite

– Repressione del dissenso
– Propaganda tramite tut i mezzi di informazione
– Individuazione di un nemico, interno o esterno, 

per coalizzare la popolazione
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Controllo della vita politica: 

 Scioglimento di tut i partiti dell’opposizione e
chiusura dei giornali antifascisti.
 PNF unico partito riconosciuto.
 Capo del governo, dotato di potere legislativo, 

responsabile solo di fronte al re.
 Allontanamento dei dissidenti dalla pubblica 

amministrazione.
 Istituzione di organismi per cercare, arrestare e 

giudicare i colpevoli di reati politici:
 OVRA, Opera di Vigilanza per la Repressione 

Antifascista
 Tribunale speciale.

 Scioglimento di tut i partiti dell’opposizione e
chiusura dei giornali antifascisti.
 PNF unico partito riconosciuto.
 Capo del governo, dotato di potere legislativo, 

responsabile solo di fronte al re.
 Allontanamento dei dissidenti dalla pubblica 

amministrazione.
 Istituzione di organismi per cercare, arrestare e 

giudicare i colpevoli di reati politici:
 OVRA, Opera di Vigilanza per la Repressione 

Antifascista
 Tribunale speciale.

1925 - Leggi “fascistissime”:
pieni poteri al duce

 Lista unica di candidati preparata dal Gran 
Consiglio del Fascismo:

 le libere elezioni si trasformarono in plebisciti.
 Abolizione delle elezioni comunali:
 il sindaco fu sostituito dal podestà, nominato 

direttamente dal Governo.

 Lista unica di candidati preparata dal Gran 
Consiglio del Fascismo:

 le libere elezioni si trasformarono in plebisciti.
 Abolizione delle elezioni comunali:
 il sindaco fu sostituito dal podestà, nominato 

direttamente dal Governo.

1928 – Nuova legge elettorale
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Eliminazione del dissenso

La repressione colpì gli oppositori 
condannandoli a pene durissime, al 
carcere, al confino.

La repressione colpì gli oppositori 
condannandoli a pene durissime, al 
carcere, al confino.

Misura di polizia che imponeva al 
condannato il domicilio coatto in un luogo 
isolato lontano dalla sua residenza.

Misura di polizia che imponeva al 
condannato il domicilio coatto in un luogo 
isolato lontano dalla sua residenza.

Furono 17.000 i 
condannati al confino.
Furono 17.000 i 
condannati al confino.

 In molti pagarono con la vita: Amendola, Gobet o Gramsci, rinchiuso in 
carcere dal 1926 al 1937.

 Un ruolo di primo piano nella lotta antifascista fu svolto da esponenti del 
Partito socialista (Turati, Pertini, Nenni) e del Partito comunista, che stabilì la 
sua sede a Parigi sotto la guida di Togliat.

 Nel 1929 fu fondato a Parigi il movimento Giustizia e Libertà, che cercava di 
coniugare liberalismo e marxismo: i fratelli Rosselli, due dei fondatori, furono 
giustiziati in Francia da sicari fascisti nel 1937.

 Don Sturzo e De Gasperi, esponenti del Partito popolare, furono costret 
all’esilio

 Il regime ebbe una certa tolleranza per l’intellettuale di tradizione liberale 
Benedetto Croce, la cui opposizione fu essenzialmente morale. Altri come 
Enrico Fermi o Rita Levi Montalcini dovettero andare via.
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Enrico Fermi o Rita Levi Montalcini dovettero andare via.
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Abolizione delle libertà  -   La nostra Costituzione oggi

Artic. 60: La Camera…e il Senato…sono elet 
ogni 5 anni…non può essere prorogata se non 
per legge o guerra
Art. 21: Tut hanno diritto di manifestare il 
proprio pensiero, con la parola, lo scritto….
Art. 15: La libertà e la segretezza della 
corrispondenza…sono inviolabili
Art. 3:Tut i cittadini hanno pari dignità…senza 
distinzione di sesso, lingua, razza, religione, 
opin.politiche…  Art.26: L’estradizione….non 
può in alcun caso essere ammessa per reati 
politici
Art.1, 17 (diritto di riunirsi) ,18 (di associarsi), 
39 : L’organizz. Sindacale è libera

Art.40: Il diritto di sciopero si esercita 
nell’ambito delle leggi che lo regolano

Art.33: L’arte e la scienza sono libere e libero ne 
è l’insegnamento

Artic. 60: La Camera…e il Senato…sono elet 
ogni 5 anni…non può essere prorogata se non 
per legge o guerra
Art. 21: Tut hanno diritto di manifestare il 
proprio pensiero, con la parola, lo scritto….
Art. 15: La libertà e la segretezza della 
corrispondenza…sono inviolabili
Art. 3:Tut i cittadini hanno pari dignità…senza 
distinzione di sesso, lingua, razza, religione, 
opin.politiche…  Art.26: L’estradizione….non 
può in alcun caso essere ammessa per reati 
politici
Art.1, 17 (diritto di riunirsi) ,18 (di associarsi), 
39 : L’organizz. Sindacale è libera

Art.40: Il diritto di sciopero si esercita 
nell’ambito delle leggi che lo regolano

Art.33: L’arte e la scienza sono libere e libero ne 
è l’insegnamento

-      ELEZIONI: non vennero più tenute

-      STAMPA: censura

-     CORRISPONDENZA:  lettere aperte

-OPPOSIZIONE: persone esiliate o uccise

-SINDACATI: aboliti, solo 2 fascisti

-SCIOPERI: aboliti come reato contro 
l’economia nazionale

-INSEGNAMENTO: giuramento dei prof.
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-      STAMPA: censura

-     CORRISPONDENZA:  lettere aperte

-OPPOSIZIONE: persone esiliate o uccise

-SINDACATI: aboliti, solo 2 fascisti

-SCIOPERI: aboliti come reato contro 
l’economia nazionale

-INSEGNAMENTO: giuramento dei prof.
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Ricerca di consenso 
dei lavoratori
• Assicurazioni obbligatorie
• Previdenza per malate
• Sostegno maternità
• Colonie per i figli dei lavoratori
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Propaganda

Tutte le atvità degli Italiani furono 
toccate dalla propaganda fascista con 
l’obietvo di formare un “uomo 
nuovo” in totale sintonia con i valori 
fascisti. 

Tutte le atvità degli Italiani furono 
toccate dalla propaganda fascista con 
l’obietvo di formare un “uomo 
nuovo” in totale sintonia con i valori 
fascisti. 

 Educazione dei giovani, inquadrati in organizzazioni divise per fasce d’età, alla 
dottrina fascista e al culto di Mussolini con marce militari, esercitazioni, parate.

  Controllo diretto su testi scolastici, programmi e insegnanti.
  Controllo di tutte le atvità culturali attraverso il Ministero della Cultura Popolare.
  Uso della radio e di tutte le forme d’arte per la diffusione  dei valori del regime.
 Organizzazione di circoli del dopolavoro per le atvità ricreative dei lavoratori.
 Creazione dell’Opera Nazionale Maternità e Infanzia per l’assistenza alle madri e ai 

bambini.

 Educazione dei giovani, inquadrati in organizzazioni divise per fasce d’età, alla 
dottrina fascista e al culto di Mussolini con marce militari, esercitazioni, parate.

  Controllo diretto su testi scolastici, programmi e insegnanti.
  Controllo di tutte le atvità culturali attraverso il Ministero della Cultura Popolare.
  Uso della radio e di tutte le forme d’arte per la diffusione  dei valori del regime.
 Organizzazione di circoli del dopolavoro per le atvità ricreative dei lavoratori.
 Creazione dell’Opera Nazionale Maternità e Infanzia per l’assistenza alle madri e ai 

bambini.
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• L’inquadramento dei giovani

Balilla

Moschettieri

Avanguardisti

Avanguardisti moschettieri

https://www.youtube.com/watch?v=xf0UhIwuFFk 
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Piccole  Italiane

Giovani Italiane
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Leggi e decreti sulle donne
1.           Nel dicembre del 1925 il fascismo mise mano alla prima riforma sulla 

questione femminile con la creazione dell'Omni (Opera Nazionale per la 
Maternità ed Infanzia) per la tutela della madre e del bambino. 

1.            Dal 1926, con la soppressione di tutti i partiti politici, il regime riconobbe 
solo due movimenti femminili: quello fascista, che venne incoraggiato e quello 
cattolico, che fu tollerato.

1.          Fra le misure introdotte dal fascismo,con evidenti intenti punitivi, ricordiamo 
la tassa sul celibato (D. L. 2132 del 19/12/1926), che da molte donne fu 
considerata come l'unico provvedimento normativo, a sfavore dell’uomo.

1.          Un Decreto Legge del 05/09/1938, infine imponendo una riduzione al 5% del 
personale femminile, impiegato nella Pubblica Amministrazione, rappresentò il 
culmine della discriminazione sessuale.

1.           Il diritto di famiglia, disciplinato dal 1865 dal Codice Pisanelli, improntato 
sulla supremazia maschile, precludeva alle donne ogni decisione, di natura 
giuridica o commerciale (at legali e notarili, stipule, contrat, firme di assegni e 
accensione di prestiti), senza l'autorizzazione del marito o del 
padre. 
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Culto del Duce

• Stampa controllata: non poteva essere 
raffigurato con altri capi, in pose ridicole

• Veniva esaltata la sua virilità
• Soprattutto nei discorsi pubblici
• http://www.youtube.com/watch?v=huI_AaP3Vkg
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LO SPORT
https://www.youtube.com/watch
?
v=O1T1y1LP6BA&nohtml5=Fal
se
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La politica economica
1922-1925
Favorevole al libero mercato e all’iniziativa privata.
 Mussolini non voleva perdere l’appoggio di industriali e proprietari che avevano 
aiutato la sua ascesa.

1922-1925
Favorevole al libero mercato e all’iniziativa privata.
 Mussolini non voleva perdere l’appoggio di industriali e proprietari che avevano 
aiutato la sua ascesa.

A PARTIRE DAL 1926
Limitazione delle importazioni soprattutto 
di grano (da USA e Argentina) per arrestare 
la perdita di valore della lira.
Aumento dei dazi sui cereali 
accompagnato dalla cosiddetta battaglia del 
grano, cioè l’autosufficienza nelle 
produzione del grano:
aumento delle aree coltivabili con bonifica 
delle paludi nell’Agro Pontino
miglioramento delle tecniche di 
coltivazione.

A PARTIRE DAL 1926
Limitazione delle importazioni soprattutto 
di grano (da USA e Argentina) per arrestare 
la perdita di valore della lira.
Aumento dei dazi sui cereali 
accompagnato dalla cosiddetta battaglia del 
grano, cioè l’autosufficienza nelle 
produzione del grano:
aumento delle aree coltivabili con bonifica 
delle paludi nell’Agro Pontino
miglioramento delle tecniche di 
coltivazione.

Alla fine degli anni Trenta la produzione 
del grano era aumentata e le importazioni 
crollate, ma a discapito dell’allevamento e 
di altre coltivazioni.

Alla fine degli anni Trenta la produzione 
del grano era aumentata e le importazioni 
crollate, ma a discapito dell’allevamento e 
di altre coltivazioni.
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La politica economica

ANNI TRENTA
Autarchia economica (sanzioni Nazioni Unite): 
l’Italia doveva produrre tutto ciò di cui aveva 
bisogno senza dipendere dalle importazioni 
straniere.
Forte intervento dello Stato nell’economia: 
IMI (Istituto Mobiliare Italiano), istituto di credito 
pubblico con il compito di sostituire le banche in 
crisi nel sostegno alle industrie in difficoltà 
IRI (Istituto per la Ricostruzione Industriale), che 
acquistò le azioni di industrie in crisi facendo 
diventare lo Stato proprietario di grandi imprese 
italiane.
 Introduzione del corporativismo:
aboliti tut i sindacati liberi, lavoratori e 
imprenditori dovevano riunirsi in corporazioni 
(organizzazioni legate al settore economico di 
appartenenza) per collaborare nell’interesse della 
nazione.
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imprenditori dovevano riunirsi in corporazioni 
(organizzazioni legate al settore economico di 
appartenenza) per collaborare nell’interesse della 
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La mancanza di materie prime costrinse gli Italiani a recuperare i rottami di 
ferro o a consegnare argento e oro alla patria.
La mancanza di materie prime costrinse gli Italiani a recuperare i rottami di 
ferro o a consegnare argento e oro alla patria.

In autarchia anche 
la moda sfruttava 
le materie prime 
indigene.
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La conciliazione con la Chiesa

Mussolini era convinto che superare il conflitto tra Stato e Chiesa gli avrebbe 
garantito una grande popolarità tra gli Italiani.
Mussolini era convinto che superare il conflitto tra Stato e Chiesa gli avrebbe 
garantito una grande popolarità tra gli Italiani.

11 febbraio 1929
Firma dei Pat Lateranensi, che comprendevano:

 un trattato internazionale con il quale la Chiesa riconosceva il Regno d’Italia con 
Roma capitale e otteneva la sovranità sullo Stato della Città del Vaticano

una convenzione finanziaria che impegnava l’Italia a versare un’indennità al 
Vaticano per la perdita dello Stato pontificio

un concordato che doveva regolare i rapporti tra lo Stato e la Chiesa:
il cattolicesimo divenne la sola religione dello Stato, obbligatoriamente insegnata 
nelle scuole pubbliche
il matrimonio civile fu riconosciuto equivalente a quello religioso.
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Gesti, simboli e parole dell’Italia fascista 

Il fascismo si presentò come 
il naturale continuatore della 
potenza e dei trionfi 
dell’antica Roma.

Il fascismo si presentò come 
il naturale continuatore della 
potenza e dei trionfi 
dell’antica Roma.

DUCE: il capo militare valoroso amato dai suoi soldati.
FASCIO LITTORIO: fascio di bastoni legati insieme che 
rappresentava il potere dei consoli.
SALUTO ROMANO: gesto con cui i soldati salutavano i 
loro capi.

Impose il suo marchio 
nel linguaggio.
Impose il suo marchio 
nel linguaggio.

USO DEL “VOI” 
CAMERATA: modo con cui si chiamavano tra loro i fascisti 
(letteralmente “compagno”, “amico” )
GERARCA: nome delle massime autorità del partito (in passato 
“capo delle funzioni religiose”)
PODESTÀ:  sindaco (nel Medioevo capo del Comune)
ITALIANIZZAZIONE DEI NOMI STRANIERI

Creò molti slogan tramite 
cui radicare i propri valori.
Creò molti slogan tramite 
cui radicare i propri valori.

“Credere, obbedire, combattere”.
“Libro e moschetto, fascista perfetto”
“Mussolini ha sempre ragione”
“Vincere e vinceremo”
«Tanti nemici tanto onore»
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La politica estera
Nazionalismo e colonialismo:
sostegno della necessità di
un’espansione coloniale con cui 
dare all’Italia nuovo prestigio e 
nuove terre da coltivare.

Nazionalismo e colonialismo:
sostegno della necessità di
un’espansione coloniale con cui 
dare all’Italia nuovo prestigio e 
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1935 – Invasione dell’Etiopia, Paese 
indipendente.
1936 – Conquista di Addis Abeba e 
proclamazione del “ritorno dell’Impero” a 
Roma.
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La conquista, propagandata come un atto di 
“civilizzazione”, non portò i vantaggi economici 
sperati, ma fu un successo dal punto di vista 
politico: anche Francia e Inghilterra riconobbero 
l’Impero italiano.
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Sanzioni Società Nazioni
Di cui però non facevano parte USA e Germania

Alleanza con Germania che riconosce l’Impero (Asse 
Roma-Berlino e Patto d’Acciaio 1939)
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Le leggi antisemite
1938: introduzione delle leggi razziali contro gli Ebrei su imitazione di quelle varate da 
Hitler nel 1935.
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Es.
RICONOSCERE LA PROPAGANDA
(dissuasione e persuasione)
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Qual è il messaggio?
A chi si rivolgono?
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